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CD CODICI

TSK Tipo scheda SI

NCT CODICE UNIVOCO

NCTN Numero catalogo 
generale SIRE0007

MUS MUSEO COLLEGATO

MUSA ID_Museo RE001

OG OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTD Definizione insediamento

OGTT Precisazione tipologica area urbana

OGTN Denominazione e numero 
sito Sito romano di Tannetum

OGTY Denominazione 
tradizionale e/o storica Tannetum

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia RE

PVCC Comune Sant'Ilario d'Enza

PVCG Georeferenziazione 44.760995920125495,10.450229644775392,14

DT CRONOLOGIA

DTZ CRONOLOGIA GENERICA

DTZG Fascia cronologica di 
riferimento secc. III a.C./ V d.C.

DTS CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI Da 218 a.C.

DTSV Validità ante

DTSF A 499 d.C.



DTSL Validità ca.

AU DEFINIZIONE CULTURALE

ATB AMBITO CULTURALE

ATBD Denominazione ambito culturale romano

NS NOTIZIE STORICHE E CULTURALI

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Lucio Manlio Vulsone

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00149

NSPD Descrizione

Appartenente ad una famiglia di antica tradizione 
senatoria. Nel 218 a.C. si inoltra nella Gallia Cisalpina in 
rivolta ma viene sorpreso e catturato: sebbene sia in 
seguito liberato da Gaio Atilio, non potrà proseguire la 
carriera politica

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Marco Atilio Serrano

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00123

NSPD Descrizione Sebbene sia pretore urbano, deve correre in aiuto del 
collega Manlio e lo libera dai Galli in rivolta nel 218 a.C.

NSE EVENTI

NSEE Evento Guerra annibalica: resistenza romana a Tannetum

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00244

NSE EVENTI

NSEE Evento Cambiamento di condizione giuridica: Tannetum municipio

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00245

NSS STRADE STORICHE

NSSN Denominazione Via Emilia

NSSH Codice univoco / sigla 
citazione STD00001



NSSD Descrizione
Le antiche fonti itinerarie collocano Tannetum sulla via 
Emilia tra le città di Parma e Reggio Emilia, all'incrocio con 
la direttrice della valle dell’Enza.

NSF FONTI

NSFA Autore Plinio il vecchio

NSFO Opera Naturalis historia

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00011

NSFD Descrizione

(III, 116) Tannetum è un oppidum, un centro fortificato 
della Regio VIII (I sec. d.C.). (III, 118) I principali affluenti 
del Po: tra essi il Trebbia, il Taro, l'Enza, il Gabellum, il 
Panaro e il Reno.

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo

NSFO Opera Imperatoris Antonini Augusti itineraria provinciarum et 
maritimum

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00051

NSFD Descrizione (287.8) Tannetum è sull'itinerario da Rimini a Tortona, tra 
Reggio Emilia e Parma.

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo

NSFO Opera Itinerarium Burdigalense

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00052

NSFD Descrizione
(616.12) La stazione di cambio di Tannetum [qui chiamata 
Canneto] è sull'itinerario da Roma a Milano, tra le città di 
Parma e Reggio Emilia.

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo

NSFO Opera Tabula Peutingeriana

NSFH Codice univoco / sigla FON00053



citazione

NSFD Descrizione (segmento III.3) Tannetum è sulla via Emilia tra Reggio 
Emilia e Parma.

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo

NSFO Opera Ravennatis Anonymi Cosmographia

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00050

NSFD Descrizione
(4.33=272) Tannetum è, tra Becillum (Brescello) e Reggio 
Emilia, sull'itinerario da Tortona a Roma. (4.36=290) 
L'Enza è un affluente meridionale del Po, dopo il Parma.

NSF FONTI

NSFA Autore Guido di Ravenna

NSFO Opera Geographica

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00070

NSFD Descrizione (37=477) Tannetum è sull'itinerario da Tortona a Roma, tra 
Reggio Emilia e Parma.

NSF FONTI

NSFA Autore Polibio

NSFO Opera Historiae

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00101

NSFD Descrizione

(III, 40) Alla notizia dell'arrivo di Annibale, i Galli Boi si 
sollevano e costringono un contingente romano 
comandato dal pretore Lucio Manlio a rinchiudersi a 
Tannetum (218 a.C.).

NSF FONTI

NSFA Autore Tito Livio

NSFO Opera Ab Urbe Condita (V-XXI)

NSFH Codice univoco / sigla FON00100



citazione

NSFD Descrizione

(XXI, 25.12) Alla notizia dell'arrivo di Annibale, i Galli Boi si 
sollevano e costringono un contingente romano 
comandato dal pretore Lucio Manlio a rinchiudersi a 
Tannetum (218 a.C.). (XXI, 26.1) Il pretore Gaio Atilio, con 
una legione appena arruolata giunge in soccorso del 
collega Lucio Manlio e si attesta a Tannetum (218 a.C.).

NSF FONTI

NSFA Autore Tito Livio

NSFO Opera Ab Urbe Condita (XXVIII-XXXII)

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00127

NSFD Descrizione

(XXX, 19.) Il console Gaio Servilio libera dalla mani dei 
Liguri il padre Gaio Servilio e Gaio Lutazio che erano 
prigionieri sin dalla presa di Tannetum di quindici anni 
prima (203 a.C.).

DA DATI ANALITICI

DES DESCRIZIONE

DESO Indicazioni sull'oggetto

L’ubicazione di questo centro intermedio fra Regium Lepidi 
e Parma è controversa, nonostante prevalga 
l’identificazione con l’attuale Sant’Ilario d’Enza rispetto a 
quella che lo posizionava nell’odierna località di Taneto 
basandosi sulla continuità toponomastica. Posto 
all'incrocio tra la direttrice della valle dell’Enza e l'asse 
pedemontano, che poi sarà ricalcato dalla via Emilia, tra il 
VII e il IV sec. a.C. il territorio di Sant'Ilario costituisce uno 
dei punti nodali delle comunicazioni della pianura padana, 
al quale fa riscontro un importante sistema di stanziamenti 
dovuto alla colonizzazione etrusca. Messo in crisi 
dall'arrivo dei Celti il sistema si dissolve, anche se le aree 
di concentrazione insediativa rimangono pur sempre dei 
punti di riferimento e di aggregazione demica. Così è 
avvenuto probabilmente per l’area di Sant'Ilario, ove in età 
romana continua a vivere o viene fondato un nucleo 
abitato che è in stretta relazione con un guado dell’Enza. 
In età post romana si stabiliscono in zona popolazioni di 
origine barbarica, come documenta la lapide sepolcrale di 
Mavarta (fine V sec. d.C.), proveniente dalla Chiesa 
parrocchiale di S. Eulalia e considerata il più antico reperto 
cristiano della provincia di Reggio. Successivamente è la 
volta di popolazioni di origine longobarda, testimoniate nel 
territorio santilariese da diversi reperti archeologici.



NSC Notizie storico critiche

La menzione di Tannetum da parte di Polibio e Livio, in 
relazione ad avvenimenti che si riferiscono alle lunghe 
guerre fra Romani e Galli Boi per il controllo della Pianura 
Padana (218 a.C.) potrebbe far propendere per l’esistenza 
di un abitato già verso la fine del III sec. a.C. Entrambi gli 
autori qualificano il luogo come villaggio, quindi un 
aggregazione di un certo rilievo, come sembra dimostrare 
il suo inserimento (Tannetani) nella descrizione pliniana 
dell'Octava Regio. In essa infatti vengono riportati i centri 
con autonomia amministrativa intorno ai primi decenni 
dell’epoca augustea, quindi si può supporre che Tannetum 
abbia conseguito lo status di municipio negli anni appena 
dopo la Guerra sociale. Tannetum fu certamente un centro 
minore, anche se l’essere collocato sulla via Emilia gli 
attribuì carattere di non marginalità, se non altro dal punto 
di vista itinerario. E’ proprio da questo stretto collegamento 
con la strada consolare che deriva il suo assetto 
urbanistico, proiettato in affaccio al tracciato viario con una 
sola fila di isolati abitativi. Le uniche fonti disponibili per 
ricostruire l'evoluzione della cittadina nel tempo sono gli 
itinerari tardo-imperiali. Nell'Itinerarium Antonini (211-217 
d.C.) essa viene citata come civitas, quindi un centro 
urbano che riveste ancora una certa importanza, mentre 
nel più tardo Itinerarium Hierosolymitanum (333 d.C.) 
compare come mutatio Canneto, riferito probabilmente alla 
presenza di una semplice stazione per il cambio dei 
cavalli. Si può perciò collocare il fenomeno di 
declassamento del centro in un periodo di tempo 
compreso fra il III e il IV sec. d.C., in coincidenza con il 
termine dell’attività produttiva di alcune villae presenti nel 
suo comprensorio.

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBD Anno di edizione 2006

BIBH Sigla per citazione PJ000541

BIBN V., pp., nn. pp. 422-426

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Lippolis E.

BIBD Anno di edizione 2000

BIBH Sigla per citazione 00044210

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBD Anno di edizione 1997



BIBH Sigla per citazione 00044209

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Pecchini B.

BIBD Anno di edizione 1997

BIBH Sigla per citazione 00044208

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Macellari R./ Tirabassi J.

BIBD Anno di edizione 1997

BIBH Sigla per citazione 00044172

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Lippolis E.

BIBD Anno di edizione 1997

BIBH Sigla per citazione 00044171

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Lippolis E.

BIBD Anno di edizione 1997

BIBH Sigla per citazione 00044170

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Bagni P.

BIBD Anno di edizione 1997

BIBH Sigla per citazione 00044169

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Catarsi M./ Dall'Aglio P. L.

BIBD Anno di edizione 1993

BIBH Sigla per citazione 00044168

BIB BIBLIOGRAFIA



BIBD Anno di edizione 1989

BIBH Sigla per citazione S06/00000334

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Bottazzi G.

BIBD Anno di edizione 1989

BIBH Sigla per citazione S06/00000223

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Bottazzi G.

BIBD Anno di edizione 1987

BIBH Sigla per citazione S06/00000221

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Chiesi I.

BIBD Anno di edizione 1987

BIBH Sigla per citazione 00044167

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBD Anno di edizione 1983

BIBH Sigla per citazione 00043974

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Susini G.

BIBD Anno di edizione 1960

BIBH Sigla per citazione 00044166

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Corradi Cervi M.
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BIBH Sigla per citazione 00044165
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